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OGGETTO: Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27-bis del 

D.lgs.152/2006 e s.m.i. e D.M.52/2015 relativo al progetto di “realizzazione di un 

impianto di biometano alimentato dalla frazione umida proveniente dalla raccolta 

differenziata”, Comune di Capranica (VT), località Campo Rotondo. 

Proponente: Opportunità Solare s.r.l. - Registro elenco progetti n. 061/2019 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/02/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

s.m.i.”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 3/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

6/09/2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e 

ss.mm.ii.”; 

 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 714 del 3/11/2017, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. 

Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Giorgioli; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 con la quale sono state approvate le “Disposizioni operative 

per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche 

al decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 16/06/2017, n. 104”; 



Preso atto che in data 22/07/2019 è pervenuta all’Area V.I.A. l’istanza relativa al progetto di 

“realizzazione di un impianto di biometano alimentato dalla frazione umida proveniente dalla 

raccolta differenziata”, inserito nel Registro elenco progetti al n.061/2019, presentata dalla Società 

Opportunità Solare s.r.l., ai fini della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art.27-bis, del D.lgs.152/2006 e s.m.i.. e che la stessa Società proponente ha trasmesso la sotto 

elencata documentazione: 

 Istanza di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale, compresi gli Allegati A, B, C, D; 

 Elaborati grafici (datati dicembre 2018): 

- Tav.1/9 – Inquadramento cartografico; 

- Tav.2/9 - Planimetria generale; 

- Tav.2.A/9 – Planimetria e Prospetti n. 4 - 1 - 2 - 3; 

- Tav.2.B/9 – Planimetria e Prospetti n. 7; 

- Tav.2.C/9 – Planimetria e Prospetti n. 6 - 8; 

- Tav.2.D/9 – Planimetria e Prospetti n. 5; 

- Tav.5/10 – Piano quotato; 

- Tav.5.A/10 – Progetto mitigazione ambientale; 

 Relazioni (datate dicembre 2018): 

- Tav.3/10 - Relazione Tecnica; 

- Tav.4/10 – Progetto ripristino (computo metrico e contabilizzazione); 

- Tav.5.B/10 – Relazione Progetto mitigazione ambientale; 

- Tav.6/10 - Sintesi non Tecnica; 

- Tav.7/10 – Descrizione Stato dei luoghi; 

- Tav.8/10 – Valutazione di previsione di impatto acustico; 

- Tav.9/10 – Relazione geologica; 

- Tav.10/10 - Valutazione Impatto Ambientale (individuabile come Studio Preliminare 

Ambientale); 

 e l’ulteriore documentazione (datata dicembre 2018): 
- Relazione con “Documentazione allegata”: 

 Allegato 1 – Visura catastale in scala 1:2.000, datata 16/01/2009; 

 Allegato 2 – Preliminare di compravendita datato 27/7/2018, con allegati visure ed 

estratto catastale, estratto dal Rapporto sulle indagini integrative per l’attività di 

caratterizzazione nella cava Pozzolane & Derivati del 29/9/2008; 

 Allegato 3 – Visura camerale Iscrizione alla Camera di Commercio della Società 

proponente del 22/10/2018; 

 Allegato 4 – Richiesta del Certificato di destinazione urbanistica (senza datazione); 

 Allegato 5 – Rapporto sulle indagini integrative per l’attività di caratterizzazione 

nella cava Pozzolane & Derivati, in località Campo Rotondo/Prospero del Comune 

di Capranica del 29/9/2008, Integrazioni alle attività di caratterizzazione nella cava 

del 24/9/2008; 

- Elenco elaborati di progetto; 

- Schede A.I.A.: Scheda A.1 – A.9; 

- Copia lettera di manifestazione di interesse al conferimento di FORSU da parte della 

Società R.G.L. s.r.l. del 18/6/2019 verso la Società proponente del progetto; 

- Ricevuta pagamento Oneri istruttori per procedura V.I.A. e per procedura di A.I.A.; 

  

Considerato che è stato avviato il procedimento amministrativo in essere di V.I.A. con la 

comunicazione prot.n.644369 del 05/08/2019 a norma dell’art.27 bis, commi 2 e 3, del 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i., in cui si sono attivate le Autorità ambientali interessate, avendo 

provveduto alla pubblicazione nel sito web dell’Area V.I.A. della documentazione necessaria per la 

valutazione del progetto in esame; 



Considerato che sono pervenute alcune note di Richiesta integrazioni da alcune Autorità 

ambientali coinvolte, che qui di seguito si elencano: 

- nota prot.n.657821 del 08/08/2019 da parte dell’Area Usi Civici, Credito e Calamità Naturali 

della Direzione Regionale Agricoltura; 

- nota prot.n.17485 del 19/08/2019 (acquisita al prot.n.671806 del 19/08/2019) da parte del 

MIBAC -  Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di 

Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale; 

- nota prot.19817 del 20/08/2019 (acquisita al prot.n.673615 del 20/08/2019) da parte della 

Provincia di Viterbo giunta come segnalazione amministrativa; 

- nota prot.67542 de 02/09/2019 (acquisita al prot.n.695082 del 04/09/2019) da parte dell’ASL 

Viterbo giunta come segnalazione di mancata ottemperanza ai diritti sanitari come oneri 

istruttori; 

 

Considerato che è stata inviata una nota di “errata corrige” in riferimento all’avvio del 

procedimento amministrativo in essere di V.I.A. con la comunicazione prot.n.682566 del 

28/8/2019, per questo motivo si è ritenuto necessario stabilire una nuova data di scadenza per il 

termine delle richieste documentali alla data del 10/09/2019, anziché alla data del 05/09/2019; 

 

Considerato che è stata inviata alla Società proponente la richiesta d’integrazioni congiunta tra le 

Autorità ambientali interessate e la scrivente Area V.I.A., ai sensi del comma 3, dell’art.27 bis, del 

D.lgs.152/2006 e s.m.i., con nota prot.n.714298 del 11/09/2019, debitamente riscontrata con 

accettazione dell’invio telematico; 

 

Considerato che nella richiesta d’integrazioni prot.n.714298 succitata era stato rilevato che la 

documentazione risultava carente anche della “documentazione attestante la conformità dell'opera alle 

previsioni pianificatorie e della destinazione dei suoli”, e della “documentazione attestante la legittimità 

delle preesistenze, in caso di progetti su opere o interventi già realizzati”, documentazione che 

costituisce riferimento essenziale per la procedibilità dell’istanza ai sensi dei §6.3 e 6.4 della 
D.G.R.n.132 del 27/02/2018; 

 

Considerato che è pervenuta anche la comunicazione da parte della Città di Capranica 

prot.n.12434 del 25/9/2019, acquisita al prot.n.756971 del 25/09/2019, con cui rappresenta che “il 

sito oggetto dell’eventuale intervento in passato è stato oggetto di messa in sicurezza perché ritenuto “sito 

inquinato” con fondi regionali e comunali, che devono essere recuperati dagli enti. Per tale motivo sul sito 

grava un onere reale, giusta Deliberazione di Giunta Comunale n.47 del 18/04/2014, che allega in 

copia.”; 

 

Considerato che dalla Deliberazione comunale succitata si apprende che: 

- nel Certificato di Destinazione Urbanistica vi è l’obbligo dell’Amministrazione di indicare 

“l’onere reale” sul fondo censito al NCT Foglio n.24, particelle n.190-191; 

- il fondo inquinato ascende a mq.5.700 (di cui mq.5.260 in part.n.190 e mq.440 in part.n. 191); 

- l’obbligo di annotazione nel P.R.G. dell’esistenza de “l’onere reale” sul predetto fondo in 

conformità alla normativa urbanistica; 

 

Preso atto che è pervenuta una Relazione di riscontro alla richiesta integrazioni regionale 

succitata da parte della Società proponente Opportunità Solare s.r.l., trasmessa con PEC del 

15/10/2019, acquisita al prot.n.823487 del 15/10/2019, oltre il termine perentorio di cui al comma 

3, dell’art.27-bis, del Decreto, che non riscontra esaurientemente tutte le richieste documentali 

avanzate dalle Autorità ambientali interessate e dalla scrivente Area V.I.A.; 

 



Considerato che il termine perentorio di legge, di 30 giorni, per la presentazione delle 

integrazioni dalla data di trasmissione della succitata nota di richiesta documentale sono scaduti in 

data 11/10/2019, l’istanza si deve intendere respinta e si procede all’obbligo di archiviazione 

dell’istanza in esame ai sensi del comma 3, dell’art.27-bis, del D.lgs.152/2006 e della D.G.R. n. 

132/2018, in particolare ai sensi del §6.5, sotto paragrafo 3; 

 

Considerato di non dare ulteriore corso alla valutazione relativa al procedimento di V.I.A. e di 

P.A.U.R. in oggetto dato che non ricorrono le condizioni per l’espletamento della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27-bis del D.lgs.152/2006 e s.m.i. del progetto in 

esame, e di provvedere all’archiviazione della pratica ai sensi del comma 3, dell’art.27-bis, del 

D.lgs.152/2006; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di non dare ulteriore corso alla valutazione e di disporre l’archiviazione della presente istanza di 

V.I.A. ai sensi del comma 3, dell’art.27-bis, del D.lgs.152/2006, in quanto non ricorrono le 

condizioni di procedibilità per il combinato disposto dell’art.27 bis del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. ed i 

“casi di improcedibilità” previsti nella D.G.R. n.132 del 27/02/2018 per il progetto di “realizzazione di 

un impianto di biometano alimentato dalla frazione umida proveniente dalla raccolta differenziata”, in 

località Campo Rotondo del Comune di Capranica (VT), progetto n. 061/2019; 

 

di disporre la conservazione degli oneri istruttori già versati; 

 

di trasmettere, la presente determinazione al proponente, al Comune di Capranica, alla Provincia 

di Viterbo ed all’Area Rifiuti e all’Area Bonifica dei siti inquinati; 

 
di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it;  

 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento 

secondo le modalità di cui al D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di 120 giorni.  

 

Il Direttore  

Ing. Flaminia Tosini 


